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oi di MUSICA siamo sempre stati convinti che lo spessore artistico di un

avvenimento musicale si possa valutare soltanto nel momento del suo

svolgimento. Di conseguenza siamo un po’ restii a privilegiare (come

fanno da anni ormai i quotidiani) la presentazione di un concerto ri-

spetto alla sua recensione. Con MITO però il discorso cambia, perché ta-

le è la densità di programmazione e ampiezza geografica del festival

settembrino che si svolge tra Milano e Torino che ci vorrebbe lo spazio di un’intera

rivista per recensirla in modo esauriente. Cosı̀ ci è sembrato giusto, nel quinto an-

no della rassegna che unisce le due città, dire qualcosa prima e qualcosa dopo. Per

i due grandi concerti inaugurali – la spettacolare Nona di Mahler con Noseda al

Lingotto il 3 settembre e l’accostamento regale tra Mozart, Rossini e Beethoven proposto da

Barenboim alla Scala il 4 – vi rimandiamo alle recensioni di ottobre, mentre altri appunta-

menti meno « istituzionali » sono già pregustati qui all’interno dei percorsi suggeriti dai nostri

critici negli ambiti (che talvolta si sovrappongono) della musica barocca, sinfonica, pianistica e

contemporanea. Sul programma di questa edizione di MITO si trova l’elenco delle sedi del festi-

val nelle due grandi città che ospitano quasi tutti gli eventi. A Milano sono cinquantotto, a

Torino ventisette. Si tratta insomma di ottantacinque spazi acustici (ai quali andrebbero ag-

giunti altri cinque a Brescia, Cremona, Lecco, Mantova e Novara) capaci di cambiare il rap-

porto dei cittadini con gli edifici che fanno parte del loro paesaggio quotidiano. Perché MITO è

uno di quei festival rarissimi che sono concepiti non per chi viene da fuori ma per coloro che

abitano intorno ai luoghi dove si suona. E per quanto possiamo lamentarci talvolta per le me-

schinità della vita musicale italiana (si veda la polemica di Alessandro Taverna), siamo privile-

giati di avere a disposizione tanti luoghi d’esecuzione impregnati di storia. Luoghi che conferi-

scono per esempio un’aura particolare a certe incisioni della casa bolognese Tactus (si veda l’in-

tervista con Gian Enzo Rossi e Giuseppe Monari) e che continuano ad attirare in Italia gran-

di artisti che altrimenti sarebbero spazientiti dalle incertezze di programmazione dovute ai ri-

tardi perenni dei finanziamenti statali.

Sicuramente fu l’atmosfera stregante di determinati luoghi a stimolare la frequentazione abba-

stanza assidua dei teatri di Roma, Milano e Firenze da parte di Shirley Verrett (1931-

2010), che fu per venticinque anni la più ammaliante presenza femminile sui nostri palcosce-

nici (e Maurizio Modugno ci spiega qui con eloquenza i segreti di quella malia). Le riprese vi-

deo che testimoniano la sua arte andrebbero studiate tutte, e non si capisce perché non sia anco-

ra di pubblico dominio il DVD di quel Macbeth scaligero del 1975 che non è mai stato ugua-

gliato. Tra le molte opere rese incandescenti dalla cantante afroamericana c’è pure L’Africaine

allestita nel 1988 a San Francisco, di cui parla anche Michael Aspinall nell’articolo sui can-

tanti meyerbeeriani. Perché la Verrett è stata, insieme alla Sutherland, l’ultima grande inter-

prete di Meyerbeer che abbiamo avuto, erede ideale di quella tradizione che era già declinante

nel primissimo Novecento quando si incisero i sessantacinque brani che ora fanno parte di un

cofanetto irrinunciabile di Marston Records. Un cofanetto che ci fa comprendere quanto sia sta-

ta impoverita la vita musicale degli ultimi cent’anni dalla progressiva emarginazione di titoli

come Robert le diable, Les Huguenots e la stessa Africaine.

Stephen Hastings
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